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Pubblicata in: BUR Friuli Venezia Giulia N. 135 del 31 dicembre 1986  
 

Il Consiglio Regionale ha approvato 
Il Presidente della Giunta Regionale promulga 

la seguente legge: 
 
  ARTICOLO 1  L' Amministrazione regionale - nell' ambito delle proprie competenze statutarie e 
delle relative norme di attuazione - assume a propria rilevante funzione -da svolgere a livello 
centrale - quella del coordinamento di tutte le misure organizzative e di tutte le azioni nei loro 
aspetti conoscitivi, normativi e gestionali,anche se di competenza di enti e soggetti 
subregionali,dirette a garantire, in un quadro di sicurezzadei sistemi sociali regionali, l' incolumità  
delle persone e/o dei beni e dell' ambiente rispetto all' insorgere diqualsivoglia situazione od evento 
che comporti aglistessi grave danno o pericolo di grave danno e cheper loro natura o estensione 
debbano essere fronteggiatecon misure straordinarie, nonchè  a garantire il tempestivosoccorso.  La 
funzione predetta privilegerà , nelle loro connessionidirette ed indirette, le azioni di prevenzione 
daqualificare:  - di livello primario, se tendenti ad abbassare sottola soglia ritenuta accettabile, il 
rischio dell' insorgeredelle situazioni od eventi predetti:  - livello secondario, se destinate ad 
intervenire all'atto dell' insorgere di dette situazioni od eventi,al fine di contenere l' impatto e gli 
effetti;  - di livello terziario, se dirette a predisporre i necessaristrumenti d' intervento per il 
ripristino di situazionidi normalità .  L' Amministrazione regionale armonizza e coordinale proprie 
scelte programmatiche, territoriali e settorialicon le esigenze di prevenzione e di protezione civilee 
promuove, attraverso idonee iniziative, l' educazionee la conoscenza da parte dei cittadini per la 
formazionedi una nuova e moderna coscienza di protezionecivile.   
 
  ARTICOLO 2  La funzione di coordinamento, di cui al precedentearticolo, spetta al Presidente 
della Giunta regionale oall' Assessore regionale dallo stesso delegato e si realizza,in concorso con 
gli organi del Servizio nazionaledella protezione civile, nei confronti delle Province,dei Comuni, 
degli enti pubblici e di ogni altra istituzioneed organizzazione, pubblica o privata, aventi sedinella 
regione, che secondo i rispettivi ordinamentisvolgono attività  di protezione civile.  Al Presidente 
della Giunta regionale o all' Assessoreregionale dallo stesso delegato spetta, altresì , assicurare,in 
caso di emergenza, il necessario coordinamento dell'attività  degli organi e delle strutture regionali 
per laprotezione civile e per le politiche di prevenzione, dicui al successivo Titolo II, con quella 
degli organi edelle strutture statali di protezione civile, operanti nellaregione, compresi quelli che, 
comunque, concorronoall' espletamento dei relativi servizi.   
 
  ARTICOLO 3  Le attività  o azioni di prevenzione, così  come qualificatedall' articolo 1, secondo 
e terzo comma, comprendono,altresì , l' utilizzazione di tutte le necessariemisure di previsione 
dirette a conoscere, qualificare equantificare le varie componenti del rischio di originenaturale e/ o 
tecnologica del prodursi degli effetti dannosi,di cui al precitato articolo 1, primo comma.   
 
  ARTICOLO 4  Le attività  o azioni di previsione - preventiva di livelloprimario interessano tutte le 
aree del territorio regionalee tutti i settori a rischio, rientrano nellanormale gestione del territorio e 
devono tendere ad abbassareil rischio sotto la soglia ritenuta accettabile.   
 
  ARTICOLO 5  Le attività  o azioni di previsione - prevenzione di livellosecondario riguardano l' 
approntamento dei mezzie misure per la rapida individuazione delle situazioniod eventi del genere, 
di cui all' articolo 1, primo comma,ai fini della attivazione nelle aree e nei settorisoggetti a rischio di 



uno stato di emergenza, nonchè della prestazione in termini di massima tempestività  edefficienza 
delle necessarie opere di soccorso, all' atto oimmediatamente dopo il verificarsi degli eventi 
predetti.   
 
  ARTICOLO 6  Le attività  o azioni di previsione - prevenzione di livelloterziario attengono all' 
approntamento - in unquadro coerente di costi - benefici rispetto all' obbligosolidaristico - delle 
misure e procedure da adottare perla ricostruzione e la riabilitazione degli ambienti fisicie del 
tessuto sociale ed economico disastrati o danneggiati.   
 
  ARTICOLO 7  Il Comune, fatte salve le attribuzioni spettanti alSindaco in base alle vigenti leggi, 
è , con riguardo alterritorio di propria competenza, l' ente di base per laprotezione civile ed allo 
stesso è  riconosciuta la responsabilità primaria d' intervento all' atto dell' insorgeredi situazioni od 
eventi del genere di quelli consideratiall' articolo 1, I comma, della presente legge ovvero diquelli d' 
entità  tale da poter essere fronteggiati con misureordinarie.  Il Comune, anche in forma associata, 
partecipa, altresì ,allo svolgimento delle attività  e dei compiti regionaliin materia di protezione 
civile, assicurando, inparticolare:  - la rilevazione, la raccolta e la trasmissione dei datiinteressanti la 
protezione civile;  - la disponibilità  di una carta a grande scala delproprio territorio con l' 
indicazione delle aree espostea rischi potenziali e di quelle utilizzabili a scopodi riparo e protezione;  
- la predisposizione di piani e programmi di interventoe di soccorso in relazione ai possibili 
rischi,da integrare eventualmente con quelli di area più vasta, di competenza di altri enti ed autorità 
;  - l' organizzazione e la gestione di servizi di prontointervento da integrare con quelli di aree più 
vaste;  - l' organizzazione ed il coordinamento degli apportidi volontariato;  - l' organizzazione e la 
gestione di attività  intese aformare nella popolazione la consapevolezza dellaprotezione civile ed 
una idonea conoscenza deiproblemi connessi.   
 
  ARTICOLO 8  Allo svolgimento delle attività  e dei compiti regionalidi protezione civile 
partecipano - fatte salve lerispettive attribuzioni e competenze spettanti in basealle vigenti leggi - le 
Province, alle quali competefornire:  - i dati interessanti la protezione civile per la predisposizionee 
l' aggiornamento dei piani e programmiregionali d' intervento;  - l' approntamento di eventuali piani 
e programmiprovinciali, nonchè  assicurare l' integrazione deglistessi con quelli regionali e 
comunali;  - l' organizzazione e la gestione di attività  intese aformare nella popolazione la 
consapevolezza dellaprotezione civile ed una idonea conoscenza deiproblemi connessi.  Per l' 
organizzazione e la gestione di servizi ordinarie straordinari di pronto intervento per la 
protezionecivile, la Regione può  avvalersi delle strutture delleAmministrazioni provinciali.   
 
  ARTICOLO 9  Al Presidente della Giunta regionale od all' Assessoreregionale dallo stesso 
delegato, oltre ai compiti dicui al precedente articolo 2, spetta, altresì , il poterepropositivo per tutti i 
programmi, piani, interventi e,comunque, per tutti i provvedimenti da adottarsi dallaGiunta stessa in 
materia di protezione civile e di politichedi prevenzione, comprese le collaborazioni e leintese con 
le regioni finitime.  Allo stesso Presidente od all' Assessore regionale delegatoè  dato, in caso di 
urgenza ed in vista di un rischiodi emergenza, nonchè  nel corso dello stato diemergenza decidere 
direttamente - salve le competenzestatali - con proprio decreto, anche in deroga alle 
disposizionivigenti, ivi comprese quelle di contabilità pubblica, sulle più  immediate esigenze del 
servizio perla protezione civile e provvedere agli interventi relativi.  Nel caso in cui le situazioni o 
gli eventi calamitosi dicui al primo comma del precedente articolo 1 comportinoazioni od interventi 
che rientrino nelle attribuzionidello Stato, o che per intensità  ed estensione non possonoessere 
affrontati con i mezzi ed i poteri di cui disponela Regione, il Presidente della Giunta regionale 
richiedeial Ministro competente la dichiarazione dellostato di preallarme o emergenza.  Quando la 
situazioneo l' evento siano tali da poter essere fronteggiati con imezzi ed i poteri di cui dispone la 
Regione, vi provvedeil Presidente della Giunta regionale, con porpriodecreto, su proposta dell' 
Assessore regionale delegatoalla protezione civile, ovvero, lo stesso Assessore d' intesacon il 



Presidente della Giunta regionale.  Per l' esercizio della funzione di coordinamento dicui ai 
precedenti articoli 1 e 2, il Presidente dellaGiunta regionale o l' Assessore regionale delegato può 
infine disporre, nei modi e nei limiti che saranno previsticon disposizione di attuazione della 
presente legge,di tutte le strutture dell' Amministrazione regionaleoperanti nei settori in qualche 
modo funzionali o comunqueconnessi con le attività  ed azioni considerateal Titolo I ed in 
particolare con quelle di prevenzionedi livello secondario.   
 
  ARTICOLO 10  Per l' attuazione della presente legge, l' Amministrazioneregionale è  autorizzata 
a:  a) sostenere spese dirette al fine di dotare le struttureregionali, provinciali, comunali e 
consorziali di apparecchiatureed impianti di rilevamento e comunicazione,di attrezzature e mezzi 
operativi, nonchè delle sedi di allocamento o deposito;  b) concedere finanziamenti agli enti locali, 
singoli odassociati ed alle associazioni di volontariato per lefinalità  di cui alla precedente lettera a);  
c) acquistare mezzi ed attrezzature da fornire in comodatogratuito alle formazioni volontarie 
direttamenteo per il tramite degli enti locali interessati;  d) effettuare studi, ricerche, progettazioni, 
consultazioni,elaborazioni di piani d' intervento sia direttamente,sia tramite incarichi esterni a 
soggetti qualificati,nonchè  a sostenere le spese derivanti dall'utilizzo di ricercatori ed esperti singoli 
odoperanti nell' ambito dei gruppi di cui al successivoarticolo 24;  e) finanziare corsi di 
addestramento alle attività  diprotezione civile per gli operatori addetti, nonchè simulazioni di 
emergenze;  f) sostenere gli oneri relativi a coperture assicurativea favore degli operatori predetti, 
siano essi dipendentiregionali, degli enti locali, o consorziali, ovolontari;  g) concedere 
finanziamenti agli enti locali singoli odassociati per l' espletamento delle attribuzioni previsteai 
precedenti articoli 7 e 8.  I finanziamenti di cui alle lettere b) e g) del precedentecomma possono 
raggiungere il 100% della spesaammissibile e vanno erogati, in via anticipata ed inunica soluzione, 
con l' obbligo dei beneficiari di presentareil relativo rendiconto.   
 
  ARTICOLO 11  A far tempo dalla data di cui al successivo articolo36 della presente legge, all' 
esecuzione delle opere e degliinterventi di cui all' articolo 2 e all' articolo 4, lettera a),della legge 
regionale 28 agosto 1982, n. 68, come modificataed integrata dalla legge regionale 17 gennaio 
1984,n. 2, si provvede secondo quanto previsto dal secondo eterzo comma del precedente articolo 9.  
Le deliberazioni della Giunta regionale, riguardantigli interventi previsti dall' articolo 4, lettera b), e 
dall'articolo 14 della legge regionale 28 agosto 1982, nº68, e dall' articolo 9 della legge regionale 29 
dicembre1965, n. 33 e successive modificazioni ed integrazioni,sono adottate su proposta del 
rispettivo Assessore regionalecompetente d' intesa col Presidente della Giuntaovvero con l' 
Assessore delegato alla protezione civile.   
 
  ARTICOLO 12  A far tempo dalla data di cui al successivo articolo36 della presente legge, alle 
attribuzioni in materia diopere di sistemazione idraulico - forestale di pronto interventoper la 
prevenzione di calamità  naturali, di cuiagli articoli 10 e 30 della legge regionale 8 aprile 1982,n. 22 
e successive modificazioni ed integrazioni, siprovvede secondo quanto previsto dal secondo e 
terzocomma del precedente articolo 9.  Sempre a far tempo dalla data predetta, alle 
attribuzionirelative allo spegnimento degli incendi boschivi,di cui alla legge regionale 18 febbraio 
1977, n. 8 esuccessive modificazioni ed integrazioni, provvede, inluogo dell' Assessore alle foreste, 
il Presidente dellaGiunta regionale o l' Assessore dallo stesso delegato,con le modalità  previste dall' 
articolo 9, secondo e terzocomma.  Per lo svolgimento delle attribuzioni e compitiprevisti dal 
presente articolo, il Presidente della Giuntaregionale o l' Assessore dallo stesso delegato alla 
protezionecivile si avvale della Direzione regionale delleforeste e del personale assegnato all' 
assolvimento delleattribuzioni e compiti predetti.  Le deliberazioni della Giunta regionale, 
riguardantigli altri interventi previsti dalla legge regionale 8 aprile1982, n. 22 e successive 
modificazioni ed integrazioni,sono adottate su proposta dell' Assessore regionale competented' 
intesa col Presidente della Giunta ovverocon l' Assessore delegato alla protezione civile.   
 



  ARTICOLO 13  Per lo svolgimento delle funzioni connesse al servizioregionale per la protezione 
civile e per le politichedi prevenzione, il Presidente della Giunta regionale ol' Assessore regionale 
dallo stesso delegato si avvale oltreche della Direzione regionale per la protezione civilee per le 
politiche di prevenzione, dei gruppi di ricercadi cui al successivo articolo 24, e dei 
seguentiorganismi:  - Comitato tecnico scientifico per la protezione civile;  - Comitato regionale per 
le emergenze.   
 
  ARTICOLO 14  Il Comitato tecnico scientifico per la protezione civileè  organo di consulenza ai 
fini della ricerca finalizzataalla previsione - prevenzione delle catastrofi e crisiambientali, nonchè  
per l' elaborazione per le più  opportunee necessarie indicazioni per l' indirizzo ed ilcoordinamento 
degli interventi da assumere.  Il Comitato è  composto dall' Assessore delegato perla protezione 
civile e per le politiche di prevenzione,in veste di Presidente e dal Direttore regionale 
dellaprotezione civile quale Vicepresidente, nonchè  dal dirigentepreposto al Servizio tecnico 
scientifico e di pianificazionee controllo della Direzione regionale per laprotezione civile e per le 
politiche di prevenzione, oltreai seguenti membri:  - due esperti nominati da ciascuna delle 
Università degli studi aventi sede nella regione Friuli - VeneziaGiulia;  - un rappresentante dell' 
Osservatorio geofisico sperimentaredi Trieste;  - un rappresentante del Consiglio nazionale delle 
ricerche;  - esperti designati da istituti scientifici riconosciutidi rilevanza specifica nel settore, 
nonchè  studiosidi chiara fama in numero complessivo non superiorea dieci, nominati dal Presidente 
della Giuntaregionale;  - i direttori dei gruppi di ricerca, di cui al successivoarticolo 24.  Il Comitato 
può  essere, di volta in volta, integratocon membri convocati ad hoc dal suo Presidente 
perargomenti specifici e si riunisce, di norma, almeno trevolte all' anno, mentre può  essere 
convocato, altresì , inogni tempo, in via straordinaria dal suo Presidente, incaso di emergenze 
particolari.  Per lo svolgimento delle proprie attività , il Comitatosi avvale in funzione di segreteria 
del Servizio tecnico -scientifico e di pianificazione e controllo suindicato.   
 
  ARTICOLO 15  Il Comitato regionale per le emergenze è  compostodal Presidente della Giunta 
regionale o dall' Assessoreregionale dallo stesso delegato che lo presiede, dalDirettore regionale 
della protezione civile quale Vicepresidente,dai Direttori regionali competenti per lematerie o 
settori in qualche modo funzionali o comunqueconnessi con le attività  ed azioni per l' 
emergenza,nonchè  dai responsabili degli organi statali diprotezione civile operanti nella regione, 
ivi compresiquelli delle strutture che, comunque, concorrono all' espletamentodei relativi servizi.  Il 
Comitato coadiuva il Presidente della Giunta regionaleo l' Assessore dallo stesso delegato nell' 
attività relativa agli interventi per l' emergenza.  Per lo svolgimento delle proprie attività  il 
Comitatosi avvale in funzione di segreteria del Servizio dicoordinamento operativo, di cui all' 
articolo 19.   
 
  ARTICOLO 16  Alle dipendenze della Presidenza della Giunta regionaleè  istituita la Direzione 
regionale per la protezionecivile, struttura a rilevanza generale, con compitidi coordinamento 
unitario in materia di protezione civile,con particolare riguardo alle attività  ed azioni diprevisione - 
prevenzione di livello secondario.   
 
  ARTICOLO 17  La Direzione regionale per la protezione civile siARTICOLA NEI SEGUENTI 
Servizi:  1) Servizio tecnico - scientifico e di pianificazione econtrollo;  2) servizio di 
coordinamento operativo;  3) Servizio amministrativo - contabile.  Per compiti di ricerca, studio e 
consultivi, la Direzioneregionale può  avvalersi, in aggiunta alle unità  dibase, di personale con 
qualifica funzionale di dirigente,in numero non superiore a tre, caratterizzato da 
specificaqualificazione professionale e competenze interdisciplinari,cui spetta, per il periodo di 
durata dell' incarico,l' indennità  di cui all' articolo 21, V comma, dellalegge regionale 31 agosto 
1981, n. 53 e successive modificazionied integrazioni.   
 



  ARTICOLO 18  Il Servizio tecnico - scientifico e di pianificazione econtrollo:  - svolge compiti di 
previsione - prevenzione dei tre livelliprevisti, attraverso il coordinamento della ricercafinalizzata, 
rispettivamente: all' individuazionedelle fonti di rischio e di vulnerabilità , anche mediantela 
redazione di mappe di rischio da realizzarsientro due anni;  all' ottimazione delle metodologiedei 
piani, procedure ed interventi di emergenza;  all' ottimizzazione dei processi riabilitativi dicarattere 
fisico, economico e sociale, a seguito dicatastrofe;  - cura l' elaborazione e l' aggiornamento dei 
piani e/ oprogrammi regionali di prevenzione e dei progettigenerali e particolari d' intervento sulle 
fonti manifestedi rischio e vulnerabilità ;  - collabora con gli organi statali competenti, 
allaprogrammazione finalizzata alla gestione delleemergenze;  - indirizza e coordina la 
pianificazione di emergenzae quella riabilitativa di ambito provinciale, comunalee consorziale;  - 
cura il sistema informativo ed informatico per la prevenzioneglobale ed organizza il rilevamento ed 
aggiornamentocontinuo delle informazione rilevanti a tali fini;  - cura la programmazione dell' 
attività  educativa eformativa nel settore delle prevenzioni;  - svolge compiti di controllo: sull' 
attuazione ed efficaciadei piani e/ o programmi di intervento regionalie subregionali di protezione 
civile e di prevenzione;  sul rispetto delle norme regionali in materiadi sicurezza;  - costituisce 
nucleo di valutazione tecnico - scientificadelle situazioni di emergenza, quando per l' urgenzanon 
sia dato acquisire il preventivo parere delComitato tecnico - scientifico per la protezione civillee 
formula pareri prescrittivi, sotto l' aspetto dellasicurezza, sugli interventi di pianificazione socio -
territoriale regionale e subregionale;  - cura la stima dei danni e dei costi di ricostruzione -
riabilitazione, in caso di catastrofi e, comunque,definisce per ogni intervento programmatico 
sugrande scala, una stima costi/ benefici e formula ilrelativo parere;  - propone, sentito il Comitato 
tecnico - scientifico, specifichenormative tecniche finalizzate alla riduzzione delrischio conseguente 
agli eventi catastrofici di originenaturale e/ o tecnologica.  Tali normative potranno essereemanate, 
previa deliberazione della Giunta, condecreto del Presidente della Giunta stessa.   
 
  ARTICOLO 19  Il Servizio di coordinamento operativo:  - provvede all' attuazione degli interventi 
di competenza,svolgendo compiti essenzialmente di prevenzionesecondaria e curando in 
particolare: la predisposizionedei sistemi di contatto operativo con ilivelli sovra e sub - regionali;  la 
predisposizione deisistemi di accertamento, comando e controllo attraversoi quali viene coordinato 
l' impiego d' emergenzadelle risorse regionali di protezione civile;  l' approntamento delle risorse 
umane, materiali edorganizzative per l' impiego in operazioni di emergenza;  l' organizzazione ed il 
coordinamento delleesercitazioni di protezione civile;  il coordinamentodel volontariato organizzato 
su base regionale peroperazioni sia di prevenzione che di emergenza.  Il Servizio è , altresì , il 
centro regionale di comando e dicontrollo delle operazioni di emergenza;  in tale qualità  -sotto la 
direzione del Presidente della Giunta regionale odell' Assessore dallo stesso delegato - organizza e 
gestisce laSala operativa regionale di protezione civile, di cui al successivoarticolo 28 ed organizza 
l' impiego delle risorseumane e materiali disponibili e specializzate degli enti locali,dei consorzi, 
delle associazioni volontaristiche, nonchè dei volontari singoli e professionali, la cui 
collaborazionesia giudicata necessaria per proiezioni di emergenza all' internoed, eventualmente, 
all' esterno dell' ambito regionale.   
 
  ARTICOLO 20  Il Servizio amministrativo - contabile:  - cura la trattazione degli affari di 
carattere amministrativoe contabile connessi alla competenza dellaDirezione regionale, nonchè  di 
quelli connessi alledisponibilità  del Fondo regionale, si cui al successivoTitolo III, articolo 33.   
 
  ARTICOLO 21  In relazione alle esigenze funzionali di articolazioneterritoriale, la Direzione 
regionale per la protezione civilesi avvale degli Uffici regionali decentrati di altre Direzioni.  Gli 
Uffici regionali decentrati di cui al precedentecomma svolgono attribuzioni istituzionali relative 
atutti i tre livelli, secondo le norme che saranno emanatecon decreto del Presidente della Giunta 
regionale,previa deliberazione della Giunta stessa;  con lo stessoprovvedimento saranno regolati i 



rapporti funzionalidegli stessi Uffici con la Direzione regionale per laprotezione civile, anche 
prevedendo l' eventuale potenziamentodella disponibilità  di personale.   
 
  ARTICOLO 22  Con effetto dalla data di entrata in vigore dellapresente legge, il punto 6 dell' 
articolo 24 della leggeregionale 28 marzo 1968, n. 22 e successive modificheed integrazioni, è  
sostituito dal seguente:  << 6) Il Servizio della difesa del suolo, il quale:  - cura la promozione di 
studi e ricerche nel campodella geologia applicata finalizzata alla conoscenzadel suolo e sottosuolo 
in funzione di realizzazionedi opere e, più  in generale, di trasformazione urbanisticadel territorio;  - 
attende ad ogni altro adempimento in materia geologica,con particolare riguardo all' espressione 
delparere di cui all' articolo 9 della legge regionale 7gennaio 1985, n. 3;  - sovrintende alla 
programmazione, progettazione,direzione e gestione dei lavori di sistemazioneidrogeologica, con 
esclusione di quelli espressamenteaffidati dalla legislazione ad altri Servizi;  - sovrintende agli 
interventi in materia di prevenzionee di ripristino di competenza della Direzioneregionale dei lavori 
pubblici. >>.   
 
  ARTICOLO 23  Per le esigenze di funzionamento della Direzioneregionale per la protezione 
civile, il numero dei postidell' organico del personale del ruolo unico regionaleviene aumentato, per 
la qualifica di dirigente, di quattrounità .  La dotazione organica prevista dall' articolo 13, 
primocomma, della legge regionale 14 dicembre 1984, nº50, così  come modificata dall' articolo 26, 
secondocomma, della legge regionale 7 agosto 1985, n. 32, peril conferimento degli incarichi di cui 
all' articolo 24della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53, è  elevatadi una unità .  Il limite di 
quattro unità  previsto dall' articolo 24,ultimo comma, della legge regionale 31 agosto 1981, nº53, 
così  come sostituito dall' articolo 26, III comma,della legge regionale 7 agosto 1985, n. 32, viene 
sostituitodal limite di sette unità .  Per le esigenze qui prospettate, l' Amministrazioneregionale può  
avvalersi anche di personale comandatoo distaccato dalle Amministrazioni dello Stato o degliEnti 
pubblici;  per il personale in posiizone di comandosi prescinde dai limiti di tempo previsti dall' 
articolo45 della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53.   
 
  ARTICOLO 24  La Direzione regionale per la protezione civile, perfar fronte ai più  complessi 
problemi di carattere tecnicoe scientifico, può  avvalersi, mediante stipula di appositeconvenzioni:  
a) di gruppi di ricerca finalizzata in materia preordinataall' attività  di protezione civile, composti 
daricercatori operanti in strutture universitarie ed extrauniversitarieaventi sede nella regione;  b) di 
istituti di studio o di ricerca, pubblici o privatie di organi tecnici dello Stato;  c) della consulenza di 
istituzioni scientifiche e di progettazione,sia nazionali che internazionali;  d) di istituti scolastici 
pubblici o privati e di enti chegestiscono strumenti d' informazione;  e) di associazioni di 
volontariato.   
 
  ARTICOLO 25  Le convenzioni con gli enti, gli istituti, gli organitecnico dello Stato ed i gruppi di 
ricerca, di cui allelettere a), b) e c) del precedente articolo 24, sarannofinalizzate a specifiche 
ricerche ed indagini interessantila previsione, la prevenzione, nonchè  allo svolgimentodelle attività  
di preparazione ed aggiornamento professionale.  Le convenzioni con gli enti pubblici o privati 
chegestiscono strumenti di comunicazione, e con gli istitutiscolastici pubblici e privati di cui alla 
lettera d) delprecedente articolo 24, hanno per scopo lo svolgimentodelle attività  di informazione 
ed educazione civicadella collettività  regionale.  Le convenzioni di cui alla lettera e) del 
precedentearticolo 24 con le associazioni di volontariato per laprotezione civile, sono stipulate per l' 
utilizzazione dicompetenze professionali e capacità  tecnologiche utiliai fini dello svolgimento di 
attività  di protezione civileivi comprese quelle di preparazione ed aggiornamentoprofessionale.  
Potranno essere stipulate convenzioni con aziendepubbliche e private al fine di assicurare la pronta 
disponibilità di particolari attrezzature, veicoli, macchinarie personale specializzato da utilizzare 
nelle fasi operativedi intervento a supporto della struttura di protezionecivile.   
 



  ARTICOLO 26  Nella prima applicazione della presente legge e, comunque,sino alla costituzione 
dei gruppi di ricerca dicui all' articolo 24, lettera a), la Direzione regionaleper la protezione civile 
può  utilizzare un << nucleo diricerca >> composto da esperti esterni da convenzionaree da 
personale regionale scelto fra quello indicato alprecedente articolo 17.   
 
  ARTICOLO 27  Le convenzioni di cui agli articoli 24, 25 e 26 sonoapprovate dalla Giunta 
regionale su proposta dell'Assessore delegato alla protezione civile.   
 
  ARTICOLO 28  E' istituita presso la Direzione regionale per la protezionecivile la Sala operativa 
regionale quale luogotecnico di comando, comunicazioni e controllo del servizioregionale di 
protezione civile.  Esso si configura quale presidio permanente e continuativoed assic ura la 
connessione con l' intera rete dicomunicazione delle strutture sovra e subregionali diprotezione 
civile e con il sistema informativo ed informaticoregionale.  Presso la Sala predetta possono essere 
chiamati, divolta in volta, dal funzionario responsabile, singoliesperti per la valutazione di 
particolari contingenze.  In caso di emergenza la direzione della Sala operativaè  assunta dal 
Presidente della Giunta regionale odall' Assessore dallo stesso delegato e la stessa funge altresì da 
sede unica di coordinamento e controllo dellestrutture di intervento regionale e di quelle statali 
diprotezione civile operanti nella regione, i cui responsabiline vengono a far parte.  Entro sei mesi 
dall' entrata in vigore della presentelegge saranno emanate con decreto del Presidente dellaGiunta 
regionale, previa delibera della Giunta stessa,disposizioni per la disciplina dell' attività  della 
strutturaqui considerata.  La Sala operativa qui considerata può  essere collegatacon un Centro 
regionale per le comunicazioni diemergenza attivato, a seguito di apposita convenzione,presso la 
sede RAI in regione.   
 
  ARTICOLO 29  La Regione riconosce la funzione del volontariatocome espressione di solidarietà  
sociale, quale formaspontanea, sia individuale che associativa, di partecipazionedei cittadini all' 
attività  di protezione civile a tuttii livelli, assicurandone l' autonoma formazione, l' impegnoe lo 
sviluppo.  L' attività  di volontariato ai fini della presente legge,è  gratuita e si svolge in forma di 
collaborazione, secondole direttive impartite dalle strutture istituzionali.   
 
  ARTICOLO 30  La Direzione regionale per la protezione civileprovvede alla tenuta dell' elenco 
regionale delle associazionidi volontariato e dei volontari singoli di altaspecializzazione, suddiviso 
per competenza professionalie specialità , nonchè  per livello di operativà  territoriale.  Le 
associazioni di volontariato di protezione civileoperanti nella regione e riconosciute dalla 
legislazionevigente sono iscritte di diritto nell' elenco regionale.   
 
  ARTICOLO 31  Secondo le previsioni dei piani e dei programmid' intervento, la Regione 
promuove lo svolgimento diattività  formative e addestrative dei volontari e loroassociazioni e 
provvede altresì  a fornire loro, in comodatogratuito, mezzi ed attrezzature.  Per accedere a 
taliprovvidenze, i soggetti interessati devono essereiscritti nell' elenco di cui al precedente articolo 
30 edimpegnarsi:  a) a realizzare le attività  istituzionali curando un costanteaggiornamento ed 
addestramento;  b) a presentare, annualmente, relazione sull' attività svolta e sulla consistenza e 
stato di manutenzionedelle attrezzature e mezzi a disposizione;  c) ad intervenire quando richiesti.  
Le modalità  relative all' iscrizione nell' elenco regionale,ai rapporti fra l' Amministrazione 
regionale ed isoggetti volontari e quelle concernenti gli obblighi derivantidall' iscrizione, nonchè  le 
forma di partecipazionealle attività  di protezione civile, anche fuori dellaregione, saranno 
disciplinati con regolamento di attuazionedella presente legge.   
 
  ARTICOLO 32  I Comuni, singoli e associati, le Comunità  montane,le Province, sulla base delle 
previsioni dei piani e programmiregionali d' intervento, possono essere autorizzatia stipulare, nei 
limiti dei fondi disponibili, convenzionicon le associazioni di volontariato per lo svolgimentodi 



attività  dirette alla formazione dei soci.  Le domande di convenzione dovranno essere rivoltedalle 
associazioni al Sindaco, o al Presidente dell' associazionedei Comuni o delle Province, unitamente 
alprogramma di attività .  I contributi verranno concessi a copertura dellespese relative alle attività  
svolte.   
 
  ARTICOLO 33  Per gli interventi di cui ai precedenti articoli 9,10, 11, I comma, e 12, I e II 
comma, è  costituito unFondo denominato << Fondo regionale per la protezionecivile >>, con 
amministrazione autonoma e gestione fuoribilancio, ai sensi dell' articolo 9 della legge 25 
novembre1971, n. 1041.  Al Fondo viene iscritto annualmente uno stanziamentocorrispondente:  - al 
finanziamento stabilito annualmente con la leggedi approvazione del bilancio dell' 
Amministrazioneregionale;  - sulle somme che lo Stato assegnerà  per interventiurgenti di 
protezione civile da utilizzare nel FriuliVeneziaGiulia;  - ad ogni altra entrata eventuale.  Il Fondo 
regionale per la protezione civile è  amministrato- fermo quanto disposto ai successivi IV eV 
comma - dal Presidente della Giunta regionale odall' Assessore dallo stesso delegato.  I 
provvedimenti adottati ai sensi degli articoli 9, IIcomma, 11, I comma, e 12, I comma e II comma, 
sonosottoposti con urgenza alla ratifica della Giunta regionale.  I provvedimenti relativi agli altri 
interventi previstidalla presente legge sono adottati previa conforme deliberazionedella Giunta 
regionale.  I relativi ordini di pagamento sono emessi a firmadel Presidente della Giunta regionale o 
dall' Assessoredallo stesso delegato, che possono delegare il Direttoreregionale per la protezione 
civile o, in sua assenza, altrodirigente della Direzione stessa.   
 
  ARTICOLO 34  Ai fini di cui al precedente articolo 33 ed in relazioneal disposto di cui all' 
articolo 16 della presentelegge, nello stato di previsione della spesa del bilanciopluriennale per gli 
anni 1986- 1988 e del bilancio perl' anno 1986, viene istituito al Titolo II - Sezione I -Rubrica n. 2 - 
Presidenza della Giunta regionale - Direzioneregionale per la protezione civile - CategoriaXI, il 
capitolo 6695 con la denominazione: << Finanziamentidel Fondo regionale per la protezione civile 
>> econ lo stanziamento complessivo, in termini di competenza,di lire 12.500 milioni, suddiviso in 
ragione di lire2.500 milioni per l' anno 1986 e di lire 5.000 milioniper ciascuna degli anni 1987 e 
1988.  Al predetto onere complessivo di lire 12.500 milionisi fa fronte come segue:  - per lire 7.500 
milioni (2.500 milioni per ciascunodegli anni dal 1986 al 1988) mediante prelevamento,di pari 
importo, dal capitolo 7000 del recitatostato di previsione (Rubrica n. 3 - Partita n. 5 - dell' elencon. 
5 allegato ai bilanci medesimi);  - per le restanti lire 5.000 milioni (2.500 milioniper ciascuno degli 
anni 1987 e 1988) mediante stornodai seguenti capitoli dello stato di previsione della spesadel 
bilancio pluriennale per gli anni 1986- 1988 delbilancio 1986 per gli importi a fianco di ciascuno 
indicati:  - lire 500 milioni (250 milioni per ciascuno deglianni 1987 e 1988) dal capitolo 6165;  - 
lire 500 milioni (250 milioni per ciascuno deglianni 1987 e 1988) dal capitolo 6167;  - 1.000 
milioni (500 milioni per ciascuno deglianni 1987 e 1988) dal capitolo 6183;  - lire 2.000 milioni 
(1.000 milioni per ciascuno deglianni 1987 e 1988) dal capitolo 6187;  - lire 1.000 milioni (500 
milioni per ciascuno deglianni 1987 e 1988) dal capitolo 8301.  Sul medesimo capitolo 6695 viene, 
altresì , iscrittolo stanziamento, in termini di cassa, di lire 2.500 milioni,cui si provvede:  - per lire 
1.356 milioni mediante storno di pariimporto dal capitolo 6545 dello stato di previsionedella spesa 
del bilancio per l' anno 1986;  - per lire 1.000 milioni mediante storno di pariimporto dal capitolo 
7943 del precitato stato di previsione;  - per le restanti lire 144 milioni mediante prelevamentodi 
pari importo dal capitolo 1980 << Fondo riservadi cassa >> del medesimo stato di previsione.  Ai 
sensi dell' articolo 2, I comma, della legge regionale20 gennaio 1982, n. 10, il precitato capitolo 
6695viene inserito nell' elenco n. 1 allegati ai bilanci predetti.   
 
  ARTICOLO 35  Annualmente il Presidente della Giunta regionaleinforma, con propria relazione, 
il Consiglio regionaledell' attività  svolta dall' Amministrazione regionale inmateria di protezione 
civile.   
 



  ARTICOLO 36  Le attribuzioni previste dalla presente legge sonoassunte dalla Direzione 
regionale per la protezione civilea decorrere dal primo giorno del terzo mese successivoalla sua 
entrata in vigore.La presente legge regionalesarà  pubblicata nel BollettinoUfficiale della Regione. 
E'fatto obbligo a chiunque spettidi osservarla e di farlaosservare come legge dellaRegione. Data a 
Trieste, addì  31 dicembre 1986   
 


